	Comune di Flero 
	D08 – DUVRI 
	[image: image22.png]




	Rev. N. 00
Data: 17/02/2017

Sez. 09
	SISTEMA GESTIONE SICUREZZA E SALUTE
	Pag. 2 di 21



DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI DA INTERFERENZA PER L’ATTUAZIONE DELLE PRESCRIZIONI DELL’ART. 26 DEL D. LGS. 81/08

1^ PARTE

INFORMAZIONI RISCHI PRESENTI NEI LUOGHI DI LAVORO
SERVIZIO DI MANUTENZIONE DEL VERDE PUBBLICO ANNI 2019/2020

Assegnato all’impresa ………………….
SCOPO

Il presente documento è redatto in ottemperanza all’art. 26 del D.Lgs 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.

Con la redazione del presente documento, il Datore di Lavoro provvede a:

· Cooperare con gli altri Datori di Lavoro all’attuazione delle misure di protezione e prevenzione dai rischi sul lavoro incidenti sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto;

· Coordinare gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori;

· Informarsi reciprocamente in merito a tali misure.

· In linea di principio sarà necessario mettere in relazione i rischi presenti nei luoghi in cui verrà espletato il servizio o la fornitura con i rischi derivanti dall'esecuzione dei lavori.
· A mero titolo esemplificativo si possono considerare interferenti i seguenti rischi:

· Derivanti da sovrapposizioni di più attività svolte da personale operativo di comuni diversi;

· Particolari lavorazioni svolte dai lavoratori (rischi chimici, fisici, meccanici, utilizzo attrezzature, ecc.);

DEFINIZIONI

Valutazione dei rischi: valutazione globale e documentata di tutti i rischi per la salute e sicurezza dei lavoratori presenti nell'ambito dell'organizzazione in cui essi prestano la propria attività, finalizzata ad individuare le adeguate misure di prevenzione e di protezione e ad elaborare il programma delle misure atte a garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di salute e sicurezza.

Interferenza: circostanza in cui si verifica un «contatto rischioso» tra il personale dell’ente e quello dell'appaltatore o tra il personale di imprese diverse che operano nella stessa sede aziendale con contratti differenti.

NORMATIVA
Si riportano di seguito i principali riferimenti normativi che hanno portato alla redazione del

presente documento.
Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.

art. 26 “Obblighi connessi ai contratti d'appalto o d'opera o di somministrazione”.
Sezione 1 - INFORMAZIONI IMPRESA APPALTATRICE:

	Ragione sociale
	

	Datore di Lavoro (DdL)
	

	Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP) - ESTERNO
	

	Recapiti
	

	Descrizione attività oggetto dell’appalto/lavori assegnati
	

	Sede dei lavori
	· magazzino comunale in Via Mazzini n°18

· territorio comunale

· cimitero in Via Bulgherini 

· villa Grasseni in Via Mazzini n°11
	· municipio in Piazza Quattro Novembre n° 4

· scuola materna “Beato Giuseppe Nascimbeni” in via Umberto I

· Scuola materna Dei Ciliegi in via Paine


Sezione 2 - INFORMAZIONI GENERALI DELL’ENTE APPALTANTE:
	Ente
	COMUNE DI FLERO 

	Datore di Lavoro (DdL)
	PIETRO ALBERTI

	Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP) - ESTERNO
	BRUNO GIUSEPPINA

	Medico Competente (MC)
	MATTEO VITELLARO

	Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS)
	EDOARDO VEZZOLI

	Preposti
	VALLIERI RENATO DAVIDE

PRANDELLI ELENA

MONIA STEVANIN
CRISTIANA MANENTI

ROSSI MARIA

	Incaricati prevenzione primo soccorso
	RUFFO EGERIA

MIGLIOLI ELENA

VELLA CRISTIAN

	Incaricati prevenzione incendi 
	COTALI ENRICO

SCACCIAFERRO MARCO

VEZZOLI EDOARDO 

VALLIERI RENATO DAVIDE


Presso il municipio gli addetti si occupano di pratiche amministrative con l’ausilio di videoterminale e di attività che prevedono il contatto con il pubblico (“lavoro di sportello”).
Il magazzino comunale è utilizzato come deposito con scarico e collocazione dei materiali per la manutenzione del territorio, spogliatoio, parcheggio dei mezzi comunali.
Di seguito si elencano gli edifici del comune ove vi è presenza fissa di personale dipendente:

	· Sede Municipale 
	Piazza Quattro Novembre n° 4

	· Magazzino comunale
	Via Mazzini n°18

	· Scuola materna Dei Ciliegi
	via Bulgarini

	· Scuola materna Beato Nascimbeni
	Via Paine


Il personale impegnato sul territorio (operai) si occupa di piccole manutenzioni sugli stabili comunali, cura del verde e svuotamenti cestini
Operaio comunale

	Attività svolta
	Attrezzature, macchinari utilizzati

	Trasferimenti con mezzi di trasporto sul territorio
	Attrezzature per il rispristino della segnaletica stradale, utensili manuali ed elettrici, scale, automezzi

	Piccole manutenzioni e riparazioni di cartelli stradali, ringhiere, porte, ecc. presso gli edifici comunali
	

	Assistenza agli impiantisti o ditte per interventi di manutenzione negli edifici comunali o sul territorio
	

	Riparazione e manutenzione sul territorio o presso il magazzino: ripristino segnaletica, arredo, piccoli interventi edili, riparazioni, ritocchi di vernici
	

	Svuotamento dei cestini e pulizia rifiuti/residui sul territorio
	Automezzi (autovettura, autocarro, ape car)

	Tosatura manti erbosi e scerbatura di piccoli appezzamenti e cigli stradali
	Decespugliatori, soffiatori, scale, tosasiepe, motosega, tagliaerba, 

	Montaggio palco, posizionamento transenne, new jersey plastica per eventi o manifestazioni 
	

	Riordino del magazzino comunale
	Scale

	Servizio spargimento sale sulle strade comunali
	Automezzo con spargisale

	Manutenzione mezzi: lavaggio fanali, vetri, targhe, gonfiaggio pneumatici, rabbocchi olio
	Pulivapor, compressore


Di seguito i luoghi di lavoro (edifici o territorio comunale) in cui sono eseguiti lavori di manutenzione da parte degli operai comunali e a cui sono correlati potenziali rischi interferenti: 
· municipio in Piazza Quattro Novembre n° 4

· magazzino comunale in Via Mazzini n°18

· territorio comunale
· cimitero in Via Bulgherini, 19

· villa Grasseni in Via Giuseppe Mazzini n°11

· scuola dell’infanzia Beato “Giuseppe Nascimbeni” in via Paine 
· Scuola materna Dei Ciliegi via Bulgherini
· istituto Comprensivo di Flero in Via Aldo Moro, 109
RISCHI SPECIFICI ESISTENTI NEGLI AMBIENTI DI LAVORO
	LUOGO DI LAVORO
	MUNICIPIO



	FATTORI DI RISCHIO 
	DESCRIZIONE
	

	
	rischi di infortunio correlati ai luoghi di lavoro
	

	01
	Caduta di persone da diverso livello
	Nel municipio le attività si svolgono su più piani collegati mediante scala fisse a gradini dotata di corrimano, ben dimensionate e realizzate secondo i dettami ergonomici e della sicurezza. 

	02
	Caduta di persone allo stesso livello
	All’interno dei locali e nei corridoi la pavimentazione è regolare, uniforme e pulita.

La caduta delle persone può presentarsi in caso di oggetti fuori posto negli uffici o corridoi oppure durante le operazioni di pulizia ad umido dei pavimenti.

	03
	Caduta di oggetti per crollo – caduta di più oggetti
	Presenza di scaffalature e armadi all’interno degli uffici

	05 
	Urto contro oggetti mobili ed immobili
	Il pericolo può presentarsi in corrispondenza dell’ingresso e nei parcheggi: è previsto il transito veicolare di mezzi (autovetture, mezzi pubblici).

	06
	 Contatti diretti o indiretti con elementi in tensione
	Presenza di quadri elettrici opportunamente segregati.

	09
	 Incendio: innesco, propagazione, prevenzione
	Presenza di carta, cartone, materiale di imballaggio, arredi, gas metano

	10
	Esplosione 
	Gas metano per il riscaldamento degli ambienti di lavoro

	
	rischi di infortunio correlati alle attrezzature in genere
	

	11
	Attrezzature fisse
	Gli unici macchinari fissi utilizzati presso gli uffici del municipio e della polizia locale sono PC, fax e stampanti.

	15
	Attrezzature alimentate a gas o impianti termici 
	L’ente impiega gas metano per l’alimentazione degli impianti termici del municipio. La centrale termica si trova in un locale accessibile solo dall’esterno; l’ambiente è dotato di aperture atte a garantire il ricambio d’aria.

	
	rischi per la salute 
	

	22
	Agenti biologici
	Azionamento impianto di raffrescamento nel periodo estivo

	43
	Aggressione 
	Violenza fisica in relazione al contatto con persone aggressivi o in fermo (ufficio/sede della polizia locale) 

	
	
	

	
	Pericoli organizzativi
	

	
	Presenza di visitatori o fornitori 
	Durante l’orario di apertura degli uffici


	LUOGO DI LAVORO
	MAGAZZINO COMUNALE



	FATTORI DI RISCHIO 
	DESCRIZIONE
	

	
	rischi di infortunio correlati ai luoghi di lavoro
	

	02
	Caduta di persone allo stesso livello
	Sui piazzali e nel magazzino possono verificarsi contusioni per l’eventuale caduta o scivolamento per terreni sdrucciolevoli (dovuti all’acqua, gelo, neve, presenza di fango) oppure per la presenza di materiale lasciato per terra o non riposto nelle apposite aree.

	03
	Caduta di oggetti per crollo – caduta di più oggetti
	Sui piazzali e nel magazzino la segnaletica, le scale, gli attrezzi e i materiali utilizzati per la manutenzione del territorio, arredi vari (es. allestimento dei seggi elettorali), transenne, tombini, fusti vengono posizionati a terra, su scaffalature metalliche e tavoli.
Nel magazzino altro materiale da utilizzare per le manutenzioni sul territorio è accatastato in pile o cataste (sacchi, fusti, ricambi).

	05 
	Urto contro oggetti mobili ed immobili
	Pericoli di urti contro oggetti è stato rilevato dato che all’interno del magazzino e sui piazzali ci sono mezzi di trasporto in transito (furgoni per il carico/scarico del materiale, altri mezzi, ecc.). Vi sono rischi di tagli e ferite con eventuali spigoli vivi degli utensili manuali o materiale movimentato.

	06
	Contatti diretti o indiretti con elementi in tensione
	Presenza di quadri elettrici opportunamente segregati

	09
	Incendio: innesco, propagazione, prevenzione
	Presenza di cartoni, assi di legno, imballi di plastica.

	10
	Esplosione 
	Presenza di carburante per il rifornimento delle attrezzature/mezzi.

	
	rischi per la salute 
	

	19
	Agenti chimici
	Presso il magazzino sono custodite le sostanze per gli occasionali interventi di manutenzione del territorio (segnaletica stradale) ed elementi strutturali di edifici comunali ecc…
All’interno del magazzino sono presenti vernici, sigillanti, carburante.

	
	
	

	
	Pericoli organizzativi
	

	
	Presenza di fornitori 
	Durante l’orario di apertura dell’edificio


	LUOGO DI LAVORO
	TERRITORIO COMUNALE (es: strade, piazze, parchi, aree verdi, ecc…)



	FATTORI DI RISCHIO 
	DESCRIZIONE
	

	
	rischi di infortunio correlati ai luoghi di lavoro
	

	01
	Caduta di persone da diverso livello
	Rischio di caduta da diverso livello è correlato alla presenza di:

· Pozzi;

· Fossati;

· Utilizzo di scale 

· Salita/discesa da eventuali mezzi di trasporto; 

	02
	Caduta di persone allo stesso livello
	Il rischio è correlato allo scivolamento su superfici bagnate o sdrucciolevoli (in caso di pioggia o neve), buche, irregolarità dei terreni o per la presenza di gradini, dislivelli ecc…

	03
	Caduta di oggetti per crollo – caduta di più oggetti
	Presenza di lampioni, strutture pericolanti in caso di danni da agenti atmosferici, scarsa manutenzione, urti a causa di incidenti stradali o tamponamenti, ecc…

	05 
	Urto contro oggetti mobili ed immobili
	Il pericolo è correlato alla presenza della circolazione stradale (auto-articolati, veicoli, motocicli, cicli, biciclette, pedoni, trattori, mezzi di trasporto persone, ecc…).

	06
	 Contatti diretti o indiretti con elementi in tensione
	Presenza di utenze elettriche sul territorio; cambio lampade ai lampioni comunali.

	09
	 Incendio: innesco, propagazione, prevenzione
	Presenza di carta, cartone, imballi di plastica, vernici, sporco sulla strada, ecc…

	
	rischi di infortunio correlati alle attrezzature in genere

	16
	Mezzi di sollevamento
	Utilizzo di Piattaforme di Lavoro Elevabili (PLE) per eventuali manutenzioni

	
	rischi per la salute 
	

	19
	Esposizione ad agenti chimici 
	Il rischio è correlato alla manipolazione di asfalto a freddo utilizzato per manutenzioni sul territorio 

	22
	Agenti biologici
	Il rischio è associato al possibile contatto con il terreno, rifiuti, deiezioni, siringhe o materiale infetto, vetro, morsi/graffi di animali (cani, piccoli mammiferi, vipere), punture di insetti (api, vespe, zecche) ecc. presenti nelle aree verdi.

Ulteriore rischio biologico è correlato alle eventuali operazioni di soccorso sul territorio comunale a seguito di eventuali incidenti, supporto a personale di protezione civile e di assistenza a persone straniere provenienti da aree potenzialmente pericolose per questioni sanitarie.

	29
	Esposizione a stress-termico, microclima
	Ambienti di lavoro esterni e non riscaldati.

	43
	Aggressione 
	Violenza fisica in relazione al contatto con persone durante le attività di vigilanza o servizi sul territorio comunale

	44
	Altri rischi
	Il personale è esposto dal rischio di investimento ed all’inalazione di sostanze inquinanti dovuto al lavoro svolto all’aperto in corrispondenza di strade, piazze, ecc… con circolazione di veicoli.


	LUOGO DI LAVORO
	VILLA GRASSENI (biblioteca-sala corsi)



	FATTORI DI RISCHIO 
	DESCRIZIONE
	

	
	rischi di infortunio correlati ai luoghi di lavoro
	

	01
	Caduta di persone da diverso livello
	scala fisse a gradini dotata di corrimano, ben dimensionate e realizzate secondo i dettami ergonomici e della sicurezza. 

	02
	Caduta di persone allo stesso livello
	All’interno dei locali e nei corridoi la pavimentazione è regolare, uniforme e pulita.

La caduta delle persone può presentarsi in caso di oggetti fuori posto o corridoi oppure durante le operazioni di pulizia ad umido dei pavimenti.

	03
	Caduta di oggetti per crollo – caduta di più oggetti
	Presenza di scaffalature e armadi all’interno degli uffici

	05 
	Urto contro oggetti mobili ed immobili
	Il pericolo può presentarsi in corrispondenza dell’ingresso e nei parcheggi: è previsto il transito veicolare di mezzi (autovetture, mezzi pubblici).

	06
	 Contatti diretti o indiretti con elementi in tensione
	Presenza di quadri elettrici opportunamente segregati.

	09
	 Incendio: innesco, propagazione, prevenzione
	Presenza di carta, cartone, materiale di imballaggio, arredi, gas metano

	10
	Esplosione 
	Gas metano per il riscaldamento degli ambienti di lavoro

	
	rischi di infortunio correlati alle attrezzature in genere
	

	11
	Attrezzature fisse
	Gli unici macchinari fissi utilizzati presso gli uffici del municipio e della polizia locale sono PC, fax e stampanti.

	15
	Attrezzature alimentate a gas o impianti termici 
	L’ente impiega gas metano per l’alimentazione degli impianti termici 

	
	rischi per la salute 
	

	22
	Agenti biologici
	Azionamento impianto di raffrescamento nel periodo estivo

	
	
	

	
	Pericoli organizzativi
	

	
	Presenza di visitatori o fornitori 
	Durante l’orario di apertura dell’edificio


	LUOGO DI LAVORO
	SCUOLE MATERNE  

(Scuola Nascimbeni in via Umberto I -  Scuola Dei Ciliegi in via Paine)



	FATTORI DI RISCHIO 
	DESCRIZIONE
	

	
	rischi di infortunio correlati ai luoghi di lavoro
	

	01
	Caduta di persone da diverso livello
	Nella scuola in via Umberto I è prevista una scala fissa a gradini dotata di corrimano, ben dimensionate e realizzate secondo i dettami ergonomici e della sicurezza

	02
	Caduta di persone allo stesso livello
	Possibile presenza di oggetti/giochi nelle aule e nei locali della scuola (pericolo di inciampo)

All’interno dei locali e nei corridoi la pavimentazione è regolare, uniforme e pulita.

La caduta delle persone può presentarsi in caso di oggetti fuori posto o corridoi oppure durante le operazioni di pulizia ad umido dei pavimenti.

	03
	Caduta di oggetti per crollo – caduta di più oggetti
	Presenza di scaffalature e armadi 

	05 
	Urto contro oggetti mobili ed immobili
	Il pericolo può presentarsi in corrispondenza dell’ingresso e nei parcheggi: è previsto il transito veicolare di mezzi (autovetture, mezzi pubblici).
Carrelli su ruote per il trasporto degli alimenti

	06
	 Contatti diretti o indiretti con elementi in tensione
	Presenza di quadri elettrici opportunamente segregati.

	09
	 Incendio: innesco, propagazione, prevenzione
	Presenza di carta, cartone, arredi

	
	rischi di infortunio correlati alle attrezzature in genere
	

	15
	Attrezzature alimentate a gas o impianti termici 
	L’ente impiega gas metano per l’alimentazione degli impianti termici presso la scuola 8 Sezioni. La centrale termica si trova in un locale accessibile solo dall’esterno; l’ambiente è dotato di aperture atte a garantire il ricambio d’aria.

	
	rischi per la salute 
	

	22
	Agenti biologici
	Attività ludiche e assistenza ai bambini con malattie infettive

	
	
	

	
	Pericoli organizzativi
	

	
	Presenza di bambini (età 3-6 anni) 
Presenza di maestre e ausiliarie
Presenza di personale di ditte esterne e del Comune 
	Presso la scuola materna dei Ciliegi: personale della coop. TEMPO LIBERO
Presso la scuola materna Nascimbeni: personale della coop. TEMPO LIBERO e del comune di Flero (maestre e inservienti)

	
	Presenza di visitatori o fornitori 
	Durante l’orario di apertura della struttura


	LUOGO DI LAVORO
	CIMITERO



	FATTORI DI RISCHIO 
	DESCRIZIONE
	

	
	rischi di infortunio correlati ai luoghi di lavoro
	

	01
	Caduta di persone da diverso livello
	I lavoratori e gli utenti del cimitero (cittadini, addetti ai servizi cimiteriali) per l’accesso alle file più alte dei loculi hanno in dotazione scale a castello.

Le operazioni di tumulazione dalla 1° alla 3° fila sono svolte utilizzando cavalletti a ponte; quelle relative alla 3° fila sono assegnate a ditta esterna.
Altro rischio è correlato alle operazioni di inumazione ed esumazione della salma con la predisposizione della fossa. 

	02
	Caduta di persone allo stesso livello
	Nel cimitero il rischio è correlato al scivolamento su superfici bagnate o sdrucciolevoli (in caso di pioggia o neve), buche, irregolarità dei terreni o per la presenza di gradini, dislivelli ecc…

	03
	Caduta di oggetti per crollo – caduta di più oggetti
	Nel deposito gli attrezzi e i materiali utilizzati per la manutenzione delle aree verdi e la pulizia del cimitero sono posizionati a terra o su scaffali.

Il materiale come assi in legno, lapidi ecc. sono in appoggio alle pareti; 
I mattoni o altro materiale in deposito nel magazzino viene impilato nelle vicinanze delle pareti.

Pericolo di crollo potrebbe essere correlato all’ingresso/uscita da cappelle funerarie in disuso o di vecchia costruzione.

	05 
	Urto contro oggetti mobili ed immobili
	Il pericolo è correlato alla presenza di mezzi in movimento come autovetture, escavatori per le operazioni di movimento terra durante scavi ed esumazioni, automezzi per trasporto di materiale e carrelli.

	06
	 Contatti diretti o indiretti con elementi in tensione
	Presenza di quadri elettrici opportunamente segregati.

Lampadine da 3/1,5 watt alimentate con tensione a 24 volt

	09
	 Incendio: innesco, propagazione, prevenzione
	Presenza di carta, cartone, imballi di plastica 

	
	rischi per la salute 
	

	19
	Esposizione ad agenti chimici 
	Il rischio è correlato alla manipolazione di disinfettanti e detergenti per la pulizia. 

	22
	Agenti biologici
	Le operazioni di esumazione e estumulazione sono effettuate dopo un decennio dalla inumazione (esecuzione è nei mesi più freddi dell’anno); quelle straordinarie (recupero della salma prima del termine dei 10 anni) avviene su ordine dell’autorità giudiziaria o in caso di trasferimento della salma ad altra sepoltura. Tali attività sono assegnate a ditta esterna, come la gestione ed utilizzo della sala mortuaria.
L’operaio durante le operazioni cimiteriali è esposto a rischi da agenti biologici correlati:

· nell’inumazione alla presenza di acqua stagnante e fango all’interno degli scavi, al contatto con rifiuti, deiezioni, siringhe o materiale infetto nel terreno

· a morsi/graffi di animali (cani, piccoli mammiferi, vipere), punture di insetti presenti nel cimitero

· interventi di ripristino e risanamento dei loculi per percolamenti di liquame biologico e miasmi potenzialmente infetti provenienti dalle salme (es. scoppio della bara) 
Esposizione ad agenti virali dell’epatite B e C (HBV-HCV).

Rischio correlato anche a:

· manipolazione o presenza di materiale potenzialmente infetto durante la pulizia del cimitero o la manutenzione del verde (es. contatto con terriccio, sabbia, ghiaia, chiodi arrugginiti, schegge in legno, rifiuti, ecc).

· morsi di animali (ratti, cani, ecc.) e contatto con urine ed escrementi di roditori, gatti e cani o guano di uccelli potenzialmente infetti

· punture di insetti e contatti con altri artropodi.

	29
	Esposizione a stress-termico, microclima
	Ambienti di lavoro esterni e non riscaldati

	
	
	

	
	Pericoli organizzativi
	

	
	Presenza di personale di ditte esterne
	Personale della ditta appaltatrice ROVARIS GESTIONI CIMITERIALI gestore della struttura

	
	Presenza di visitatori o fornitori 
	Durante l’orario di apertura della struttura


	LUOGO DI LAVORO
	ISTITUTO COMPRENSIVO DI FLERO 

Via Aldo Moro, 109 



	FATTORI DI RISCHIO 
	DESCRIZIONE
	

	
	rischi di infortunio correlati ai luoghi di lavoro
	

	02
	Caduta di persone allo stesso livello
	Possibile presenza di oggetti/giochi nelle aule e nei locali della scuola (pericolo di inciampo)

All’interno dei locali e nei corridoi la pavimentazione è regolare, uniforme e pulita.

La caduta delle persone può presentarsi in caso di oggetti fuori posto o corridoi oppure durante le operazioni di pulizia ad umido dei pavimenti.

	03
	Caduta di oggetti per crollo – caduta di più oggetti
	Presenza di scaffalature e armadi 

	05 
	Urto contro oggetti mobili ed immobili
	Il pericolo può presentarsi in corrispondenza dell’ingresso e nei parcheggi: è previsto il transito veicolare di mezzi (autovetture, mezzi pubblici).

	06
	 Contatti diretti o indiretti con elementi in tensione
	Presenza di quadri elettrici opportunamente segregati.

	09
	 Incendio: innesco, propagazione, prevenzione
	Presenza di carta, cartone, arredi, gas metano

	10
	Esplosione 
	Gas metano per il riscaldamento degli ambienti di lavoro

	
	rischi di infortunio correlati alle attrezzature in genere
	

	15
	Attrezzature alimentate a gas o impianti termici 
	L’ente impiega gas metano per l’alimentazione degli impianti termici. 

	
	rischi per la salute 
	

	22
	Agenti biologici
	Attività ludiche e assistenza ai bambini/ragazzi con malattie infettive

	
	
	

	
	Pericoli organizzativi
	

	
	Presenza di bambini della scuola primaria e secondaria

Presenza di maestre e ausiliarie
	Personale dell’ISTITUTO COMPRENSIVO DI FLERO
(docenti, personale ATA)

	
	Presenza di visitatori o fornitori 
	Durante l’orario di apertura della struttura


DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI DA INTERFERENZA PER L’ATTUAZIONE DELLE PRESCRIZIONI DELL’ART. 26 DEL D. LGS. 81/08

2^ PARTE

VALUTAZIONE RISCHI DA INTERFERENZA 
	Valutazione rischio da interferenza (RI)


	La significatività dei rischi da interferenze è valutata secondo la formula:

RI = gR x pI   dove:
RI = rischio da interferenza;

gR = gravità del rischio introdotto da uno o più soggetti coinvolti nella interferenza e/o nella sovrapposizione;

pI = probabilità che si verifichi una interferenza e/o sovrapposizione tra uno o più soggetti.
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 SHAPE  \* MERGEFORMAT 



gR

 SHAPE  \* MERGEFORMAT 



Lieve

1

2

3

4

Medio

2

4

6

8

Grave

3

6

9

12

Molto grave

4

8

12

16

La significatività del rischio da interferenza RI dovrà essere classificata:

1 ÷ 3 Trascurabile

Rischi potenziali sufficientemente sottocontrollo.

Possibili azioni migliorative da valutare in fase di programmazione.

4 ÷ 6 Lieve

Verificare che i rischi potenziali siano sotto controllo. Promuovere azioni migliorative e/o correttive da programmare nel tempo.

8 ÷ 9 Alto

Effettuare miglioramenti su gR o su pI. Promuovere azioni migliorative e/o correttive da programmare nel medio termine in funzione della durata delle attività.

12 ÷ 16 Molto alto

Effettuare miglioramenti immediati su gR o su pI. Promuovere azioni correttive immediate. Di seguito, le tabelle con i criteri per quantificare gli indici.

Indice di probabilità di interferenza (pI)

Valore

Livello

Definizione

1

Improbabile

le lavorazioni si svolgono in un’area confinata o transennata dove opera una sola impresa o un singolo lavoratore autonomo. In quell’area non sono previste altre attività oltre a quelle in corso.

2

Poco probabile

un’unica impresa o un singolo lavoratore autonomo sta lavorando in una propria area osservando una distanza di sicurezza da un'altra area occupata da terzi

3

Probabile

più imprese o lavoratori autonomi devono intervenire sequenzialmente (quindi, in tempi diversi) nella stessa area per portare a termine un’opera nel suo complesso.

4

Molto probabile

più imprese o lavoratori autonomi operano nella stessa area per portare a termine un’opera nel suo complesso.

Indice di gravità del rischio (gR)

Valore

Livello

Definizione

1

Lieve

un’impresa o un singolo lavoratore autonomo utilizzano unicamente utensileria manuale operando a livello del piano di calpestio.

2

Medio 

un’impresa o un singolo lavoratore autonomo utilizzano unicamente utensileria

manuale operando in quota (modeste opere provvisionali, trabattelli, scale a pioli..)

3

Grave

un’impresa o un singolo lavoratore autonomo introducono rischi tali da obbligare terzi a utilizzare DPI.

4

Molto grave

un’impresa o un singolo lavoratore autonomo introducono rischi tali da obbligare

terzi a predisporre misure di protezione collettiva.

Valore di RI:          FORMCHECKBOX 
 Trascurabile         FORMCHECKBOX 
 Lieve         FORMCHECKBOX 
 Alto         FORMCHECKBOX 
 Molto alto
Misure correttive:  FORMCHECKBOX 
 SI      FORMCHECKBOX 
 NO                  (vedi sezione successiva)


	Misure di prevenzione e protezione


	N°
	Fattori di rischio
	Misure di prevenzione e protezione


Le scale fisse presenti hanno pedate e alzate regolari e sono dotate di corrimano.

	· Gli appaltatori sono responsabili delle attrezzature/mezzi (ad esempio scale, trabatelli, piattaforme) che utilizzano
· Le  scale semplici a pioli devono essere sistemate e vincolate in modo che siano evitati sbandamenti, slittamenti, rovesciamenti, oscillazioni od inflessioni accentuate; quando non sia attuabile l’adozione di detta misura, le scale devono essere trattenute al piede da altra persona 

· Durante l’attività manutenzione predisporre la segnaletica adatta ad interdire le zone di passaggio nell’area di lavoro a mezzi e  persone non autorizzate

	02
	Caduta di persone allo stesso livello
	· Non intralciare con materiali/attrezzature i passaggi nonché le uscite di emergenza e le vie che a queste conducono.

· Utilizzare esclusivamente i locali o gli spazi messi a disposizione e destinati al deposito dei materiali. 

· Ove necessario per le caratteristiche dei lavori, dovranno essere definiti con il  referente eventuali luoghi di stoccaggio temporaneo di materiali/attrezzature.
· In caso di pavimentazione bagnata esporre il cartello pericolo di scivolamento;

· In caso di sversamenti sulla pavimentazione utilizzate apposito materiale assorbente;

· In caso di sversamento di sostanze sul manto stradale segnalare con apposita segnaletica il pericolo;

	03
	Caduta di oggetti per crollo – caduta di più oggetti
	· Immagazzinare in modo corretto il materiale sulle scaffalature;

· Impilare in modo corretto mattoni e materiale evitando che eccedano in altezza o siano in bilico con il rischio di ribaltamento crollo delle cataste;

· Le zone interessata dai lavori devono essere segnalate in modo chiaramente visibile, provvedendo ad interdire l’area di intervento al transito mezzi e di persone non autorizzate

	05
	Urto contro oggetti mobili ed immobili
	· Durante l’attività di manutenzione sul territorio, oppure in caso si stia operando in un cantiere stradale in cui vi sia interferenza con il traffico veicolare gli addetti devono utilizzare indumenti ad alta visibilità: gli addetti inoltre devono predisporre la segnaletica adatta ad indicare in anticipo la posizione del cantiere e a rallentare ed eventualmente deviare i mezzi di passaggio. La segnaletica della zona di intervento è regolamentata dal Codice Stradale e D.M. 10 luglio 2002.

Utilizzare indumenti ad alta visibilità (divisa con fasce catarifrangenti)

Nel caso di ostruzione di una parte della carreggiata, incanalare il traffico con birilli, barriere e frecce di obbligo.
· Le zone interessata dai lavori di manutenzione all’interno delle strutture devono essere segnalate in modo chiaramente visibile, provvedendo ad interdire l’area di intervento al transito mezzi e di persone non autorizzate

· Nelle zone autorizzate al transito veicolare, procedere a passo d’uomo

	06
	Contatti diretti o indiretti con elementi in tensione
	· Prima di effettuare lavori in quota con PLE o trabattelli verificare la stabilità del terreno e l’assenza di linee elettriche aeree. Stare comunque ad una distanza di sicurezza prevista nella tabella sottostante:

Tipo di tensione in Volt

Distanza (in m)

≤ 1’000

3

1’000 < Un ≤ 30’000

3,5

30’000 < Un ≤ 132’000

5

> 132’000

7

Limiti previsti dall’allegato IX del D.lgs 81/08
· I lavoratori devono segnalare malfunzionamenti o rotture di apparecchiature e materiali;
· I lavori di riparazione e manutenzione sono affidati a ditte esterne specializzate;
· I lavoratori non devono effettuare operazioni di riparazione su impianti elettrici;
· In caso di guasti su impianti elettrici riferire il tutto al proprio preposto o Datore di Lavoro che chiamerà ditta esterna specializzata;

	09
	Incendio: innesco, propagazione, prevenzione
	· Non effettuare lavori a fiamma libera in zone a rischio d’incendio 
· Vietato fumare negli stabili comunali

	10
	Esplosione 
	· Non effettuare lavori a fiamma libera in zone a rischio d’incendio (es: nelle vicinanze di tubazioni del gas, durante il rifornimento del carburante, ecc…);
· Effettuare le operazioni di miscelazione del carburante ed il rifornimento delle attrezzature all'aria aperta, lontano da qualsiasi possibile fiamma, utilizzando solo idonei recipienti e avendo cura di asciugare qualunque traccia di carburante;

· Divieto di utilizzare recipienti non idonei a contenere carburante da utilizzare per le manutenzioni del verde sul territorio;

· Divieto di lasciare i contenitori con all’interno carburante sotto i raggi del sole: conservarli e tenerli all’ombra, in ambienti areati e lontano da fonti di calore.

	12
	Attrezzature portatili
	· Attenersi alle istruzioni operative e e al manuale d’uso e manutenzione delle attrezzature;

	13
	Attrezzi manuali
	· Utilizzo dei DPI previsti per la mansione;

· Controllare che gli utensili manuali siano in buono stato di conservazione;

	14
	Attrezzature a pressione
	· Durante l’utilizzo dell’aria compressa indossare gli occhiali di protezione;  

	18
	Mezzi di trasporto esterni (autoveicoli)
	· Attenersi scrupolosamente al rispetto della segnaletica verticale e orizzontale che disciplina i percorsi promiscui e della cartellonistica di avvertimento o divieto.
· Nella esigenza di effettuare manovre in spazi ristretti e/o con scarsa visibilità il conducente dell’automezzo si avvarrà del supporto visivo di una persona a terra. 

· Il conducente è responsabile delle contravvenzioni a lui imputare per negligenza ed incuria;

· Rispettare i limiti di velocità e le regole della circolazione adattando le condizioni di guida a quelle della strada e climatiche;

· Parcheggiare i mezzi negli appositi spazi, se questi non sono previsti lasciarli in luoghi che non creino disturbo, pericolo o intralci per gli atri;

· Fare attenzione ad eventuale personale presente sui piazzali durante la manovra con i mezzi (segnalare l’intenzione di effettuare la manovra prima di effettuarla);

· I mezzi devono essere provvisti di cicalino di retromarcia per avvertire l’intenzione di effettuare la manovra;

· Non parcheggiare davanti alle uscite di emergenza, presidi antincendio, ecc…

· Gli automezzi segnalano l’inizio delle manovre di posizionamento con il segnalatore acustico (clacson). 

	19
	Agenti chimici
	· Utilizzo costante dei DPI previsti nelle schede mansioni e di sicurezza;

· Attività svolte all’aperto o in ambienti aerati;

· Non mangiare, non bere e non fumare durante la manipolazione dei prodotti chimici;
· Rispettare le cautele e le modalità operative riportate nelle relative schede di sicurezza dei prodotti chimici utilizzati

· Per quanto possibile, gli interventi che necessitano di prodotti e/o sostanze chimiche pericolose, saranno programmati in modo tale da non esporre lavoratori/utenti presenti nelle strutture al rischio derivante dal loro utilizzo

Stoccaggio prodotti chimici
· Posizionare i contenitori delle sostanze liquide pericolose esclusivamente sopra bacini di contenimento. I bacini di contenimento abbiano dimensioni appropriate (capacità pari alla terza parte di quella complessiva effettiva dei depositi presenti; in ogni caso la vasca deve essere di capacità pari a quella del più grande dei depositi ed aumentato del 10%), in modo da evitare il rischio di scivolamento e lo spargimento di liquidi per la rottura dei contenitori.
· Smaltire, secondo normativa vigente, le latte/taniche/fusti vuote e i prodotti scaduti o non utilizzati evitandone l’accumulo sul luogo di lavoro

· Contenitori, cisternette, fusti contenenti sostanze pericolose devono essere ben identificati mediante idonea etichetta riportante la denominazione del prodotto contenuto e la relativa classificazione.  
Precauzioni per lo stoccaggio
· Stoccare le sostanze chimiche ponendo particolare attenzione alle incompatibilità e alle particolari condizioni ambientali necessarie per mantenerle in sicurezza, secondo quanto indicato nelle apposite schede di sicurezza;

· Non fumare, bere e mangiare durante il lavoro;

· Verificare sempre che tutti i contenitori delle sostanze chimiche siano dotati di apposita etichetta; 

· Segnalare nella zona di stoccaggio delle sostanze pericolose il rischio presente tramite apposita cartellonistica;

· Posizionare i contenitori delle sostanze liquide pericolose esclusivamente sopra bacini o grate di contenimento dimensionate secondo normativa vigente;

· Evitare di impilare in più piani i contenitori delle sostanze, per evitare instabilità delle stesse e quindi condizioni di insicurezza;

· Separare i fusti vuoti da quelli pieni, verificare sempre che entrambi siano chiusi con apposito tappo;



	22
	Agenti biologici
	· Utilizzo dei DPI previsti per la mansione specifica;

	23
	Esposizione al rumore
	· Utilizzare gli otoprotettori in caso di esposizione al rumore (Lex,8h) superiore a 85 dB(A) o in caso di prescrizione medica

	25
	Movimentazione manuale dei carichi
	· Evitare di prelevare e depositare oggetti a terra;
· Evitare di ruotare la schiena;
· Piegare le gambe e non la schiena;
· Evitare di trasportare oggetti per le scale;
· Trasportare i pesi manualmente per brevi percorsi (pochi metri);
· Assicurarsi che la presa del carico da trasportare sia certa;
· Per movimentare manualmente carichi pesanti impiegare due o più lavoratori contemporaneamente;

	29
	Esposizione a stress termico, microclima
	· Utilizzo di DPI (giubbotto, guanti, cuffia, ecc…) per proteggersi dalle basse temperature;

· Utilizzo di occhiali, cappello, ecc… per proteggersi dal sole;

· Divieto di lavorare a torso nudo;

	43
	Aggressione 
	· Nei rapporti con il pubblico mantenere la calma e un comportamento pacato e risoluto;


	Norme comportamentali generali:


· Divieto di fumo;

· È obbligatorio essere accompagnati da personale autorizzato;

· È vietato avvicinarsi alle attrezzature in lavorazione se non preventivamente autorizzati;

· È vietato introdurre nei luoghi di lavoro persone non autorizzate;

· È obbligatorio utilizzare correttamente le sostanze pericolose in modo da evitare situazioni di rischio per i non addetti;

· È obbligatorio osservare la segnaletica presente sul territorio comunale all’interno dei luoghi di lavoro, né coprirla o rimuoverla anche temporaneamente;

· È obbligatorio lasciare sgombri i presidi antincendio e di emergenza; 

· Tenere sgombre le vie di esodo e le uscite d’emergenza;

· Vanno evitati in maniera assoluta scherzi pericolosi, quali spinte, sgambetti, lanci di oggetti, ecc.; le conseguenze di uno scherzo possono essere molto diverse dalle aspettative e gravi sia per chi lo subisce che per chi lo compie (lesioni, responsabilità e provvedimenti disciplinari);

· È vietata l’assunzione di bevande alcoliche e droghe;

· E' severamente proibito correre nei luoghi di lavoro;

· Rispettare i divieti di accesso nei locali tecnici, le istruzioni, le segnalazioni di pericolo, avvertimento e divieto poste sui quadri elettrici;

· Usare con cura le predisposizioni di uso comune (es. servizi igienici, arredi, ecc…);

· Non sovraccaricare le prese di corrente con troppi utilizzatori elettrici, utilizzando adattatori o spine multiple;

· Il materiale deve essere disposto ordinatamente nelle zone a ciò destinate ed essere impilato correttamente in modo da evitare la caduta: è vietato arrampicarsi e scendere lungo le scaffalature;

· È fatto obbligo mantenere sgomberi gli accessi alle uscite di emergenza; 

· Non depositare, neppure temporaneamente, materiali o attrezzature in grado di procurare ingombro alle uscite di emergenza od ai corridoi di adduzione a queste;

· Non intralciare le zone di passaggio con cavi di alimentazione delle attrezzature o lasciare oggetti sparsi sul pavimento. 

· Lo stoccaggio della merce non deve ostruire, nemmeno parzialmente o temporaneamente, le vie di fuga e le uscite di emergenza dell’azienda, nonché tutte le attrezzature antincendio e la cartellonistica di sicurezza;

	Attività richiedenti preventiva specifica autorizzazione dal committente


· Compiere qualsiasi manovra od attività se non espressamente autorizzate;

· Dare in subappalto, anche solo parzialmente, i lavori all’oggetto del presente contratto;

· Accedere ai locali tecnici (In caso vi sia la necessità di accedere a tali locali è necessario avvertire il preposto per avere eventuali disposizioni specifiche per l’accesso)

· Accedere alle aree non oggetto dei lavori;

· Utilizzo di fiamma libera;

	Gestione delle emergenze


Resta inteso che i lavoratori delle ditte esterne si dovranno rivolgere agli addetti antincendio e primo soccorso indicati nel presente documento ogni qualvolta si ritenga necessario verificare eventuali situazioni di potenziale rischio collegabile con l'attività lavorativa, previa adozione da parte sua di ogni opportuna cautela e misura di prevenzione.

Attenersi alle seguenti istruzioni:

· è vietato effettuare interventi diretti sugli impianti, sui macchinari e sulle persone (salvo nel caso si presenti una situazione di pericolo grave e immediato);

· non eseguire di propria iniziativa manovre e/o operazioni che non siano di propria competenza e che possano quindi compromettere la propria e altrui sicurezza;

· nel caso in cui si riscontrassero situazioni anomale o di emergenza informare sempre il referente del Comune;
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	Se l’emergenza è tale da richiedere il soccorso immediato dell’ambulanza, chiunque può chiamare l’emergenza sanitaria esterna tramite il numero unico (NUE) 112, senza aspettare indicazioni da parte del Coordinatore dell’emergenza o del suo Vice


EVACUAZIONE

· Al segnale di allarme, tutto il personale in esodo, dovrà portarsi celermente ma ordinatamente al punto di raccolta stabilito e segnalato da apposita cartellonistica:
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REGOLE PER L’EVACUAZIONE
· Mantenere la calma; chi non è in grado di muoversi attenda i soccorsi.

· Evacuare i locali in modo ordinato.

· Chiudere le porte dietro di se senza chiuderle a chiave.

· Non correre.

· Non procedere contro esodo (a meno che si stia prestando soccorso ad altre persone).

· Non portare con sé oggetti ingombranti o pericolosi.

· In presenza di fumo o fiamme coprirsi la bocca ed il naso possibilmente con un fazzoletto (filtro solo per particelle carboniose grossolane).

· In presenza di fumo respirare con il viso rivolto verso il suolo.

· Fermarsi a riprendere energie o fiato in caso di affaticamento.

· In presenza di forte calore proteggersi il capo con indumenti (possibilmente bagnati).

· Seguire le vie di fuga (corridoi) senza abbandonarle.

· Non ostruire gli accessi dopo l’uscita dal fabbricato.

· Nel punto di raccolta attendere le disposizioni del R.O..

· Non tornare indietro per nessun motivo.

· Prima di rientrare attendere sempre il segnale di fine emergenza che verrà dato dal R.O..
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	Raggiunto il punto di raccolta esterno, il personale addetto procederà all’appello, dando immediata comunicazione al Coordinatore dell’emergenza o al suo Vice di eventuali dispersi.


Segnaletica presente nei luoghi di lavoro
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	Cassetta di primo soccorso
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	Punto di raccolta
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	Estintore 
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	Pulsante di sgancio della corrente elettrica;

	

	Valvola di intercettazione del gas metano
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	Pulsanti d’allarme antincendio
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	Naspo antincendio
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	Portata delle scaffalature e divieto di arrampicarsi
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	Presenti in corrispondenza del quadro elettrico generale
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	Divieto di fumo; 

	[image: image20.png]VIETATO
L'ACCESSO

achinone
autorizzato





	Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 
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	Pericolo elettrico; presente su tutte le apparecchiature elettriche con l’indicazione della tensione di alimentazione 


Con la sottoscrizione del presente DUVRI i suddetti rappresentanti dei soggetti che hanno partecipato alla sua redazione si danno reciprocamente atto che ognuno di essi ha ricevuto originale del presente DUVRI sottoscritto e datato.

Data: ……………………
Il committente:(timbro e firma del D.L. o di chi ne fa le veci)

_______________________________________

L’appaltatore:(timbro e firma del D.L. o di chi ne fa le veci)

_______________________________________

